
 
Giuseppe è l’uomo “giusto” e giusto nell’Antico 
Testamento è sinonimo di “santo”, è lo sposo di Maria, 
colui che il Padre ha scelto come custode della Vita del 
Figlio Suo. 
 
Quanta straordinaria normalità in questa Santa Famiglia, 
quanto silenzio, quanta preghiera, quanto lavoro, quante 
fatiche, dolori, prove, ma quanta gioia, quanta pienezza 
nascosta tra le umili cose, negli sguardi, nella tenerezza di 
un sorriso, nella carezza della benedizione, nel tocco 
leggero della carità vissuta in pienezza. E tutto questo lo 
possiamo vivere anche noi nelle nostre famiglie. 
Siamo agli albori di questa Famiglia e della Vita umana di 
Gesù e vogliamo allora fare un santo esercizio, vogliamo 
riscrivere, nel Divino Volere, la pagine del nostro 
concepimento, della nostra nascita, gli anni infantili, i primi 
giochi, le prime parole, le prime tenerezze… 
Gesù e Maria –lo sappiamo dagli scritti di Luisa Piccarreta- 
hanno sempre avuto piena consapevolezza in tutto. Noi, 
per via del limite ereditato da Adamo, non siamo 
consapevoli del nostro concepimento, della gestazione, 
della nascita, dei primi anni di vita… 
Stasera con la preghiera nel fiat, desideriamo rivivere e 
riscrivere queste pagine della nostra vita per imprimervi il 
bacio santo della Divina Volontà, lo facciamo con fede 
semplice e limpida per dare gloria al nostro Re; lo 
facciamo per noi e per ogni creatura uscita del seno del 
Padre. 

 
Prossimo incontro 31 gennaio 2019 
Fermi nel Bene con Luca 7,31-35 

 

Gruppo di Preghiera 

“Figli del Divin Volere”        

Veduggio, via Concordia 12       

24 gennaio 2019 

“Gesù, Maria e Giuseppe” 
 

IL MOMENTO DELLA MISERICORDIA: Litanie spontanee 

DAL NOSTRO TESORO  
 

Santo Rosario della Famiglia 

 
1° Mistero – La Creazione voluta da Dio. 
“Dio creò l’uomo a Sua immagine, a immagine di Dio lo creò, 
maschio e femmina lì creò” (Gen 2,27) ..” ed ecco era cosa 
molto buona” (Gen. 2,31) 
 
2° Mistero – L’unione sponsale voluta da Dio. 
“Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si 
unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne” (Gen 2,24) 
 
3° Mistero – Il matrimonio sacramento voluto da Dio. 
“L’uomo non separi ciò che Dio ha congiunto” (Mc 10,9) fin 
dalle origini. 
 
4° Mistero - La trasmissione della vita voluta da Dio per 
continuare la Sua opera creatrice. 
“Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra” (Gen 2,5) 



Questa parola è prima della caduta, la terra doveva essere 
popolata di figli immortali. 
 
5° Mistero – La famiglia pensata alle origini, ricreata da Dio in 
Cristo Gesù, nei figli del Divin Volere. 
Ecco i figli che camminano in Cristo. Ecco Cristo che cammina 
nei Suoi figli, col passo sicuro di chi conosce la via del Giardino 
perduto e ha il potere di far abbassare le spade sfolgoranti che 
lo custodiscono, per riaprirlo alla famiglia umana divinizzata 
dall’amore del Suo Creatore, nell’Eterno Fiat. Così sia. 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA Luca 2,22-40 
 

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo 
la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme 
per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del 
Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore;  
.. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, 
uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto 
d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva 
preannunziato che non avrebbe visto la morte senza 
prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque 
dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo 
prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o 
Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua 
parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per 
illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che 
si dicevano di lui…C'era anche una profetessa, Anna, 
figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata 

in età..Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 
notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in 
quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava 
del bambino a quanti aspettavano la redenzione di 
Gerusalemme.Quando ebbero tutto compiuto secondo 
la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro 
città di Nazaret. Parola del Signore 

 

Desideriamo guardare alla Santa Famiglia - una famiglia 
tutta speciale - con un Figlio che è chiamato a vivere la 
Sua Missione di Salvatore, muovendo i primi passi tra Maria 
e Giuseppe. 
 
Gesù, lo sappiamo, è Uomo perché è nato da Maria e 
come Uomo è generato senza Padre; ed è Dio perché 
viene dal Padre e come Dio è stato generato senza 
Madre. E’ l’Unto del Signore, il Messia, il Dio con noi, 
eppure è un Bambino, conosce le fragilità e le gioie di 
tutti i bimbi e la Sua Vita è affidata alle cure dei suoi 
genitori. Lui che è Dio, scende nel limite nostro, per 
riaprirci la via della Vita vera. 
 
Maria è la piena di Grazia, è la pienezza della Grazia, è 
l’Immacolata, in Lei non vi è ombra di peccato, è la 
Madre del Salvatore, la Vergine che fa tremare le schiere 
infernali. 
Maria è vergine prima del parto, perché concepisce per 
Opera dello Spirito Santo, è vergine durante il parto, 
perché Gesù viene alla luce in un mare di Luce, emerge 
da Lei allo stesso modo con cui entra a porte chiuse nel 
Cenacolo dopo la Resurrezione e vergine rimane dopo il 
parto, nella Sua appartenenza totale a Dio. 


